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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N°195/C.D.T.17
DEL 30 Novembre 2010 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del    30 Novembre  2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
                  (Presidente)
       
 Francesco Giarrusso (Componente)

Salvatore Palumbo         (Componente)

Giovanni Griffo           (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI
A.S.D.  Akragas Calcio (Ag) – avverso squalifica calciatore Sferrazza Gaetano sino al 30 dicembre 2012  Gara Eccellenza /A: Ribera - Akragas del 24 ottobre 2010 Comunicato Ufficiale 138 LND  del 28 ottobre 2010

Procedimento 80/A

Con riferimento al provvedimento in epigrafe indicato, assunto dal Giudice Sportivo di Primo grado, nonché alla delibera interlocutoria adottata da questa Commissione Disciplinare Territoriale, pubblicata nel Comunicato Ufficiale 168/15 del 16 novembre 2010, questo Organo di Giustizia Sportiva, all’udienza del 23 novembre 2010, ha raccolto quanto dichiarato dal Presidente della A.S.D.  Akragas Calcio sig. Maraventano Francesco e dal calciatore Sferrazza Gaetano; quest’ultimo ha eccepito di non essere l’autore della condotta violenta subita da un Assistente Ufficiale di linea dell’Arbitro della gara di che trattasi; il Presidente della società ricorrente, solo alla predetta udienza, dichiara di essere egli stesso l’autore dell’inconsulta condotta, qui in esame, posta in essere in danno dell’Assistente Ufficiale dell’Arbitro della gara; chiede pertanto una nuova rubricazione, per quanto attiene il soggetto, dell’impugnato provvedimento.
La Commissione Disciplinare Territoriale nel merito osserva: 

nell’atto di opposizione del 3 novembre 2010 la società interessata si limita ad escludere che il calciatore Sferrazza Gaetano potesse avere colpito l’Assistente Ufficiale dell’Arbitro.  

Non indica, con i dovuti estremi di individuazione, diversa persona. La diversa incolpazione  autoattribuitasi dallo stesso Presidente della società responsabile, sig. Maraventano Francesco, costituisce indicazione di fatto e circostanza del tutto nuova, non eccepita o invocata in alcuna sede e, pertanto, non ammissibile nel rispetto delle disposizioni federali, stante che va qualificata come tentativo “in itinere” per evitare conseguenze di maggiore qualificazione negativa ai fini della conduzione del campionato di competenza (vedi squalifica di calciatori).
Va annotato, tra l’altro, che trattandosi del Presidente della società interessata, presente alla gara e presunto autore della contestata aggressione, tutto questo poteva e doveva essere oggetto di tempestiva debita comunicazione agli Organi Federali competenti per materia per l’adozione dei consequenziali provvedimenti.

Ciò posto, non può essere accolta la richiesta avanzata e, così osservando, 

DELIBERA

Di respingere l’appello proposto dalla società A.S.D.  Akragas Calcio, confermando i provvedimenti assunti dal Giudice di primo esame.
ASD Troina (En) – avverso squalifica calciatore Plummari Marco per tre gare – Gara Campionato Promozione/C: Troina-Spar Calcio del 14/11/2010 – C.U. 175 LND del 18/11/2010
Procedimento 104/A

Ricorre ritualmente l’ ASD Troina avverso il provvedimento riportato a margine. Chiede la 
riduzione della squalifica comminata dal Giudice Sportivo Territoriale al proprio tesserato, adducendo a sua discolpa un mero fallo di reazione ad una gomitata al volto ricevuta durante un’ azione di gioco da un avversario.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi di appello, esaminati gli atti di gara, 
osserva:

· Dal censurabile atto di reazione del calciatore di cui l’odierno appello, l’avversario ne accusava un temporaneo dolore e nessun’altra conseguenza;

· Pertanto, questo Organo Giudicante ritiene di riformare il giudicato di primo grado come riportato in dispositivo;

P.Q.M.

DELIBERA

Di squalificare il calciatore Plummari Marco della società ASD Troina per due gare e, per l’effetto, senza addebito di tassa reclamo.
ASD Sporting Termini (Pa) – avverso squalifiche dei calciatori Burgio Giovanni e Mercurio Antonino (sino al 31/03/2011), Cipolla Gaspare (otto gare), Cira Antonino (quattro gare), Gullo Andreagiacomo (due gare) – Gara Allievi Regionali/C: Termitana 1952/Sporting Termini del 13/11/2010 – Comunicato Ufficiale 174 SGS del 18/11/2010

Procedimento 105/A

Ricorre la ASD Sporting Termini avverso le sanzioni indicate in epigrafe sostenendo che i tesserati sanzionati si sono di certo avvicinati all’arbitro con atteggiamenti “sopra le righe” ma di certo non meritevoli delle pesanti squalifiche determinate dal Giudice di primo esame. La appellante ha poi ribadito la propria tesi di difesa nel corso della udienza dibattimentale tenutasi il giorno 30/11/2010 ed in tale sede ha richiesto la riforma “in melius” dei provvedimenti impugnati.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti ufficiali, preliminarmente osserva che la squalifica per due gare a carico del calciatore Gullo Andreagiacomo non è impugnabile a norma dell’articolo 45 comma 3/a del C.G.S.

Per quanto alle altre sanzioni “de quo”, osserva:

per norma regolamentare (art.35 comma 1.1 C.G.S.) è fuori di dubbio ed inconfutabile che i fatti contestati siano effettivamente avvenuti così come relazionato dall’arbitro nel proprio referto, e che tali deplorevoli comportamenti sono assolutamente meritevoli di adeguate sanzioni9. Tuttavia, avuto riguardo alla dinamica dei fatti denunciati, accertato che l’arbitro non ha subito alcuna conseguenza fisica né ha dovuto mai temere per la propria incolumità, considerato che tutto si è svolto nel solo circoscritto tempo delle plateali ed irregolari proteste, si decide come in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di squalificare:

· Sino al 15 Febbraio 2011 i calciatori Burgio Giovanni e Mercurio Antonino (ASD Sporting Termini);
· Per sei gare il calciatore Cipolla Giovanni (ASD Sporting Termini);

· Per tre gare il calciatore Cira Antonino (ASD Sporting Termini).

Di confermare la squalifica per due gare del calciatore Gullo Andreagiacomo (ASD Sporting Termini).

Per l’effetto, senza addebito di tassa.

A.S.D. Cefalù Calcio (Pa) – avverso squalifica calciatore Brocato Pino (cinque gare) – Gara Promozione /B : Cefalù Calcio – Ciappazzi del 13 novembre 2010 - Comunicato Ufficiale  175 LND del 18 novembre 2010 

Procedimento 107/A

Letto l’appello ritualmente proposto dalla società ricorrente in ordine alla squalifica inflitta al proprio calciatore che, secondo la difesa, si è comportato con eccessivo ardore  e trasporto nei confronti dell’Arbitro, ma non è mai degenerato in contegni offensivi o addirittura aggressivi. Chiede pertanto la revoca della squalifica comminata o, in via subordinata, la sua riduzione. La società appellante ha ribadito quanto già sostenuto nel proprio ricorso ne corso dell’udienza dibattimentale del giorno 30 novembre 2010, alla quale è intervenuta assistita dall’avvocato Salvatore Passarello.
La Commissione Disciplinare Territoriale letti gli atti ufficiali, osserva:

quanto descritto dall’Arbitro è chiaro e non equivocabile e la declaratoria del giudice di primo esame non può essere contestata per la sua interpretazione dei fatti, ma deve essere determinata come da dispositivo in quanto non vi sono state conseguenze di alcun genere per il Direttore di gara.

P.Q.M.

DELIBERA

di determinare in quattro gare la squalifica del calciatore Brocato Pino (A.S.D. Cefalù Calcio) e, per l’effetto, senza addebito di tassa.
ASD Audace Città di Monreale (Pa) – avverso squalifica calciatore Quartuccio Gianmarco per cinque gare – Gara Campionato Giovanissimi Regionali/A: Città di Trapani-Audace Città di Monreale del 13/11/2010 – C.U. 174 SGS del 18/11/2010

Procedimento 108/A

Ricorre ritualmente l’ASD Audace Città di Monreale avverso il provvedimento riportato a margine.  La stessa deprèca e condanna la condotta irriguardosa tenuta dal proprio tesserato che non aveva alcuna intenzione, a detta della ricorrente, di offendere l’arbitro e che in preda ad un comprensibile sfogo giovanile si toglieva la maglietta buttandola a terra. Per gli addotti motivi, la società ricorrente chiede la riduzione della squalifica.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi di appello, esaminati gli atti di gara, 

osserva:

· Si evince dalla lettura del referto arbitrale che il calciatore Quartuccio Gianmarco, assumeva nei confronti del direttore di gara prima contegno offensivo e poi irriguardoso, all’atto dell’espulsione, quando, tolta la maglietta, la gettava per terra colpendo lo stesso;

· Tuttavia, nel referto non è indicata la parte del corpo colpita;

· Tali azioni, pur deprecabili e censurabili, non hanno causato all’arbitro alcun danno fisico né, tantomeno, furono reiterate in seguito;

· Alla luce di quanto sopra, questo Organo Giudicante ritiene di riformare il provvedimento impugnato dalla ricorrente come riportato in dispositivo;

P.Q.M.

DELIBERA

Di squalificare il calciatore Quartuccio Gianmarco della società ASD Audace Città di Monreale per tre gare e, per l’effetto, senza addebito di tassa reclamo.

U.S.D. Mezzojuso (Pa) – avverso inibizione sino al 31 marzo 2011 del Dirigente Visocaro Mariano e squalifica per due gare del calciatore Cuttitta Vincenzo Gara 2^ Categoria/B: Mezzojuso – Sporting Ribera Calcio del 21 novembre 2010 - Comunicato Ufficiale 187 LND del 25 novembre 2010

Procedimento 111/A

Ricorre la U.S.D. Mezzojuso avverso le sanzioni in epigrafe indicate, sostenendo che il Dirigente Visocaro Damiano non si è reso assolutamente protagonista dello strattonamento dell’Arbitro, addebitatogli, e che la sanzione determinata a carico del calciatore Cuttitta Vincenzo è senz’altro eccessiva in relazione al solo contegno irriguardoso contestatogli.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti Ufficiale, osserva:

per quanto al calciatore Cuttitta Vincenzo, il ricorso è da considerarsi inammissibile perché sottoscritto da soggetto squalificato ed inoltre, va ricordato, a norma dell’articolo 45 comma 3/A del Codice di Giustizia Sportiva non sono impugnabili i provvedimenti di squalifica sino a due giornate di gara; 

per quanto al comportamento del Dirigente Visocaro Damiano, è indiscutibile ed inoppugnabile che  le azioni contestate sia quelle dettagliate dall’Arbitro della gara nel proprio referto che, in ossequio al disposto dell’articolo 35 comma 1/1 del C.G.S., fa piena prova circa il comportamento dei tesserati in occasione dello svolgimento delle gare. Tuttavia considerato che il gesto, deprecabile, non ha prodotto alcuna conseguenza fisica a danno dell’Arbitro e che il plateale ed irriguardoso comportamento contestato è rimasto circoscritto in quel solo tempo di protesta, si decide come in dispositivo.
P.Q.M.

DELIBERA

Di confermare la squalifica per due gare a carico del calciatore Cuttitta Vincenzo (U.S.D. Mezzojuso);

di inibire sino al 28 febbraio 2011 il Dirigente sig. Visocaro Mariano (U.S.D. Mezzojuso).

Per l’effetto, senza addebito di tassa.

ASD Francofonte (CL) – avverso squalifica calciatore Modica Vincenzo per 3 gare. Gara Campionato Promozione girone D Leonfortese – Francofonte del 20/11/201. Comunicato Ufficiale N.187 LND del 25/11/2010
Procedimento 112/A

Contro il provvedimento del Giudice Sportivo, indicato in epigrafe, propone appello la Società ASD Francofonte che chiede una riduzione della squalifica del calciatore Modica Vincenzo perché lo ritiene sproporzionato rispetto a quanto accaduto ed in relazione anche del comportamento sempre corretto dello stesso calciatore durante la sua carriera.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti ufficiali di gara osserva che la condotta posta in essere dal calciatore Modica Vincenzo è certamente censurabile e che quanto descritto dall’assistente arbitrale per consolidata giurisprudenza gode di fede privilegiata, ma ritenuto che il comportamento del calciatore “de quo” si è limitato solo a delle frasi colorite e labiali senza degenerare in atteggiamento violento e aggressivo nei confronti dell’assistente arbitrale si ritiene di decidere come da dispositivo.

P.Q.M.
DELIBERA

Di determinare la squalifica nei confronti del calciatore Modica Vincenzo a 2 gare.

Senza addebito della tassa non versata.

A.S.D. Atletico Caltavuturo (Pa) – avverso squalifica calciatore Madonia Salvatore (4 gare)  Gara Promozione/B: Atletico Caltavuturo – Montemaggiore del 21 novembre 2010  Comunicato Ufficiale 187 LND del 25 novembre 2010
Procedimento 113/A

Letto l’appello ritualmente proposto dalla società ricorrente in ordine alla squalifica del calciatore Madonia salvatore e non del calciatore Comito Giovanni, che quest’ultimo  accetta  nella sua formulazione, rilevando che la stessa va inserita nel contesto generale della gara che è sfociata in un generale stato d’ira, ma non in aggressioni o offese.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti ufficiali, rileva che il comportamento tenuto dal calciatore in esame non è stato conforme alle regole imposte dal giuoco del calcio, va ritenuto che il comportamento è sfociato soltanto in affermazioni labiali e non aggressive, determina la squalifica come da dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in tre gare la squalifica al calciatore Madonia Salvatore (A.S.D. Atletico Caltavuturo) e, per l’effetto, senza addebito di tassa.
ASD Città di Terrasini (Pa) – avverso squalifica  allenatore Manzo Maurizio sino al 05 Dicembre 2010 – Gara Juniores Regionali/F: Audace Città di Monreale-ASD Città di Terrasini del 11 novembre 2011 – Comunicato Ufficiale 16 PA del 17 novembre 2010

Provvedimento 02/B
Avverso il provvedimento in epigrafe ricorre la società ASD Città di Terrasini sostenendo la sanzione eccessiva in relazione al comportamento antiregolamentare posto in atto dall’allenatore Manzo Maurizio.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti ufficiali, rileva tuttavia che la sanzione in argomento, inferiore ad un mese,  non è impugnabile in alcuna sede a norma dell’articolo 45 comma 3b del C.G.S.

P.Q.M.

DELIBERA
Di respingere l’appello inoltrato dalla società ASD Città di Terrasini per impugnabilità della sanzione e, per l’effetto, di addebitare la tassa reclamo pari a €.130,00=
N.B.I. Piano Tavola (Ct) – avverso inibizioni sig. Scarcella Raffaele (31 luglio 2011) e sig. Castro Maurizio (28 febbraio 2011), squalifiche dei calciatori Gazzara Angelo Lucio e Gulisano Antonio (4 gare) e Maio Daniele (3 gare) nonché punizione sportiva di perdita della gara – Gara Giovanissimi F: Piano Tavola B -  Nuova Lever B del 13 novembre 2010 – Comunicato Ufficiale 22 CT del 17 novembre 2010 
Procedimento 03/B

Letto l’appello con il quale la società ricorrente, attraverso una propria versione dei fatti succedutisi durante la gara, ritiene che l’arbitro della stessa sia incorso in errori di refertazione indicando momenti diversi attinenti a fatti che interessano sia lo svolgimento della gara stessa sia i censurati provvedimenti statuiti a carico di propri tesserati in epigrafe indicati. Chiede pertanto la omologazione della gara con il risultato conseguito sul campo, nonché la riforma dei provvedimenti disciplinari oggetti del presente ricorso.
La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti di gara, osserva: quanto sostenuto nell’atto di opposizione non trova sostanziale riscontro negli atti di gara, dove la non linearità di riferimento da parte del direttore di gara, non incide sull’effettivo evolversi di quanto preso in considerazione dal Giudice di primo esame. In ordine alle squalifiche impugnate, le stesse, stante il contenuto, la natura e consequenziali effetti da addebitare agli interessati tesserati della società ricorrente, questo Organo Decidente ne determina il “quantum” come in dispositivo.

P.Q.M. 

DELIBERA
Di confermare le determinazioni assunte dal Giudice di primo esame, in ordine alla gara;
di confermare la squalifica a carico del calciatore Maio Daniele, stante la statuizione dell’aggravante quale capitano di squadra;

di determinare in tre gare le squalifiche a carico dei calciatori Gazzara Angelo Lucio e Gulisano Antonio;

di determinare al 31 Marzo 2011 l’inibizione a carico del dirigente Scarcella Raffaele;

di determinare al 31 Gennaio 2011 l’inibizione a carico del dirigente Castro Maurizio (tutti tesserati per la società N.B.I. Piano Tavola).

Per l’effetto non si addebita tassa.

Riviera Marmi Custonaci (Tp) – avverso squalifica calciatori Vultaggio Giuseppe (cinque gare) e Floreno Giuseppe (quattro gare), nonché perdita della gara 0-6 - Gara Campionato Calcio a 5 (serie D Trapani): Nuova Sportiva del Golfo – Riviera Marmi Custonaci del 09 novembre  2010 Comunicato Ufficiale 20 Trapani del 18 novembre 2010 

Procedimento 05/B

Avverso i superiori provvedimenti  ricorre la società Riviera Marmi Custonaci sostenendo eccessive le squalifiche a carico dei propri tesserati e denunciando che la sospensione della gara è da addebitarsi alla società ospitante i cui tifosi minacciavano pesantemente l’Arbitro costringendolo, di fatto a sospendere definitivamente la gara. Chiede pertanto la ricorrente la revisione dei provvedimenti di primo esame sia in relazione alle squalifiche dei tesserati sia in relazione alla punizione sportiva di perdita della gara a proprio carico.

La Commissione Disciplinare Territoriale letti gli atti ufficiali osserva preliminarmente che i fatti denunciati dall’Arbitro e descritti dettagliatamente nel proprio referto godono di fede privilegiata in osservanza del disposto dell’articolo 35 comma 1.1 del C.G.S. 

E’ pertanto incontestabile che i comportamenti gravemente antisportivi dei calciatori Vultaggio Giuseppe e Floreno Giuseppe siano certamente quelli denunciati dal Direttore di gara. Per quanto alla sospensione della gara, e del tutto condivisibile la decisione determinata dal Giudice di primo esame di  assegnare gara persa ad entrambe le società, da momento che al 14° del secondo tempo avveniva una rissa che coinvolgeva i calciatori di entrambe le società, rissa seguita da un’invasione di campo  da parte dei tifosi.
Tale situazione non consentiva la regolare continuazione della gara. Inoltre la reclamante ha omesso di inviare alla controparte contestuale copia del reclamo come disposto dall’articolo 33 comma 5 del C.G.S., e quest’ultima irregolarità procedurale rende il reclamo inammissibile per quanto attiene al risultato della gara.
P.Q.M.

DELIBERA

Di dichiarare inammissibile l’appello inoltrato dalla Riviera Marmi Custonaci per quanto attiene alla perdita della gara; 

di confermare le squalifiche dei calciatori Vultaggio Giuseppe e Floreno Giuseppe (Riviera Marmi Custonaci).

Per l’effetto, di addebitare la dovuta tassa reclamo pari ad € 130,00

	
	Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il  30/11/2010

	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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